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 AUTONOMI DI POLIZIA   
          SEGRETERIA PROVINCIALE DI MODENA
                                      www.autonomidipolizia.IT     

                                      email   segreteria provnciale:: p.leva@inwind.it

________________________________________________________________________________
Modena 25.11.2013
Oggetto: Comm.to di P.S. di Sassuolo – Problematiche impiego personale -

AL SIGNOR QUESTORE DI                                                                             MODENA

AL SIGNOR DIRIGENTE IL COMM.TO DI P.S. DI SASSUOLO               MODENA

Come già fatto in precedenza analizzando i bilanci delle gestioni precedenti da chi ha dettato legge per 10 anni e di chi lo ha succeduto, ne abbiamo viste di tutti i colori, oggi possiamo ritenerci più che FORTUNATI ad avere alla dirigenza del Commissariato il Dott. Michele MORRA, competente e disponibile alle esigenze di tutti. Con rammarico però ci tocca constatare che tutte le volte esso manca dall’ufficio non si riescono a cambiare alcune “cattive abitudini”  istaurate all’interno di questo commissariato, dobbiamo rilevare che altre non sono state affatto debellate. Infatti, nonostante siano migliorati gli aspetti prettamente di carattere umano ed il rapporto con la dirigenza, rileviamo e continuiamo ad evidenziare con forza che vi è ancora una netta disparità di trattamento. In primis condanniamo e denunciamo quanto avvenuto.. In data 19 novembre 2013, questa Segreteria Provinciale ha notato come ormai avviene fin troppo spesso  che personale del locale U.P.G. e S.P. che era stato disposto sul turno 07/13 venisse distolto dal proprio specifico servizio ed inviato alle ore 08:00 presso una Via cittadina ove nella medesima notte era stato abbandonato e recuperato un mezzo utilizzato per compiere un furto, questo per effettuare una ricognizione con lo scopo di reperire eventuali immagini immagazzinate nelle ditte presenti, eventualmente dotate di telecamere a circuito chiuso: tale attività era stata disposta da come asserito da un Vice Sovrintendente su input dell’Ispettore coordinatore U.P.G. e S.P (che sentito in merito aveva riferito di avere si dato l’ordine ma di accompagnare il sottufficiale non di effettuare un servizio specifico) … si doveva quindi provvedere velocemente… 
A parere di questa O.S. l’organizzazione è parsa mal impostata fin da subito: per tale incombenza non era necessario distogliere la volante dal suo compito principale (per giunta fino alle ore 10.00) era tranquillamente possibile effettuare la ricerca anche con l’impiego del singolo sottufficiale. Di certo, comunque, non doveva essere distolto dai propri compiti il personale del turno di Volante, visto che in ufficio erano in servizio, in quel momento, non pochi Ispettori e Sovrintendenti. Le nostre rimostranze venivano portate a conoscenza del dirigente dell’ufficio, Dott. Morra, il quale, valutata la sussistenza di valide ragioni nelle nostre richieste, ha assunto l’impegno affinché non si verifichino più episodi analoghi essendo momentaneamente non presente in ufficio, e risolvere una volta per tutte una delle tante situazioni che quotidianamente vengono risolte facendo ricorso “all’Acquasantiera” dell’U.P.G. e S.P., dei colleghi delle Volanti. Facendo precipitare sempre più lo stato motivazionale dei colleghi delle volanti, costretti a lavorare ogni giorno in situazioni difficili all’ esterno, con pochissimi mezzi e spesso inadeguati e dovendo subire mortificazioni anche dal proprio ufficio. Bisogna ricordare che le pattuglie, oltre al servizio di repressione, svolgono anche un'altra tipologia di servizio spesso sottovalutato ma importantissimo, il servizio di prevenzione. I poliziotti delle volanti, che conoscono il loro territorio di giurisdizione e la gente che abitualmente lo frequenta, osservano attentamente ciò che li circonda mentre non effettuano interventi (in gergo "normale servizio", ossia attività di perlustrazione); tale osservazione permette sia di intervenire tempestivamente in caso di bisogno sia di scoraggiare eventuali malintenzionati attraverso la presenza stessa degli agenti. Per non parlare poi dell’ormai cronica mancanza di personale su strada ed inquadrato nel controllo del territorio stesso, perché nessuno si prende la responsabilità di annullare la pattuglia o di trovare (cosa sicuramente possibile) un sostituto tra i diversi colleghi collocati a riposo sulla Domenica? O i Festivi…. Quanto alla disparità di trattamento tra i colleghi come segnalato più volte anche da comunicati di altre O.S., vogliamo precisare che “angherie, e trattamento da poliziotti di serie B” non vengono fatte ai soli colleghi che compongono le volanti, ma anche ad altri colleghi…stranamente sempre e solo quelli…con la conseguenza che a Sassuolo, risultano esserci in servizio due tipi di poliziotti.. il poliziotto di Serie “A” e quello di Serie “B”! ADESSO BASTA. Se qualcuno crede ancora che l’anzianità di servizio sia prerogativa di “intoccabilità” in una Polizia sempre più “vecchia” e con il turn over di 5 a 1 forse è meglio che si faccia un esame di coscienza (sarebbe ora) perché, seppur rispettandone la posizione, hanno fattivamente l’obbligo oltre che morale di partecipare e dare il buon esempio. Stessa cosa riteniamo valga per i neo ufficiali di P.G, ex agenti, che non hanno nessun esonero gerarchico nel contribuire all’obbligo di soddisfare i doveri istituzionali, di qualsiasi natura, anzi, forti della loro posizione possono portare un fattivo contributo formativo a chi avrebbe la fortuna seppur sporadica, di lavorare con loro. 
Fuori da ogni giro di parole si deve prendere coscienza che la Polizia di Stato è in grave sofferenza e lo sarà sempre di più, i “giovani” sono di fatto “grandi” e hanno famiglia, anche a loro piace stare la domenica a casa e le notti nel proprio letto ma ricordiamocelo, non siamo alle poste o altro ente pubblico, prima di tutto siamo POLIZIOTTI ed in quanto tali IL COMPITO PRIMARIO DEL POLIZIOTTO è quello di tutelare e salvaguardare l’incolumità pubblica ma SOPRATTUTTO GARANTIRE IL CONTROLLO DEL TERRITORIO anche a scapito dell’attività d’ufficio. Ribadiamo con forza, l’accordo nazionale va rispettato ma non a discapito di altri colleghi o di altri uffici, qualora si presentino IMPROROGABILI ESIGENZE D’UFFICIO TUTTO IL PERSONALE IN MODO EQUO E A ROTAZIONE DEVE COPRIRE ANCHE ALTRI INCARICHI per il bene collettivo e non solo di questo o quel collega. Secondo lo schema del Dipartimento gli U.p.g. dovrebbero, fin dalla lontana e obsoleta 121, stare per strada cosa che solo i Cugini dell’arma hanno recepito, noi l'abbiamo recepita solo per lo sdi web.
· La speranza di questa OS che simili e spiacevoli situazioni non si verifichino più in futuro, specialmente in assenza del dirigente.
· Questa OS ci tiene a precisare che il commissariato non è una Questura ma un ufficio periferico della stessa, non è quindi possibile che esistano in situazioni emergenziali disparità di trattamento tra colleghi.                                                                                    
Il  segretario Provinciale ADP  Pasquale LEVA 
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